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[11. PER LA VEGLIA PASQUALE

PRECONIO PASQUALE

Il cantore laico, che per necessita proclama il preconio, omette le parole Quaprépter
astdntes vos, fratres carissimi fino alla fine dell’introduzione, come pure il saluto
Doéminus vobiscum.

Il preconio viene proposto in due forme: una lunga e una breve. Nella forma breve
si omettono le parti con il tetragramma in rosso.
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